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Il Direttore Generale 

VI/ T. MA 

e-mail: mauro.artipoli@giustizia.it  

Al Procuratore della Repubblica di Pistoia 

Nonché, per opportuna conoscenza, 

Alla Direzione Generale delle 
Risorse materiali e delle Tecnologie 

Direttore Ufficio II 
Direttore Ufficio V 

Direttore Ufficio VI 

Nonché, per opportuna conoscenza, 
Angela Massimi 

Arch. Francesca Piccioni 
Arch. Angela Benfante 

Angela.benfante@giustizia.it  

OGGETTO: Provvedimento con il quale si autorizza il Servizio di gestione integrata degli archivi 
documentali della Procura della Repubblica di Pistoia per l'annualità 2024-2025. Riscontro nota prot. 
m_dg.DOG.25/07/2024.0182320 
Cap. 1550 

1. Premessa 
VISTO il D.P.C.M. 15 giugno 2015, n. 84, recante Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
della Giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiéhe con particolare 
riferimento all'art. 5, comma 2, lett. b), nella parte in cui stabilisce la competenza di questa Direzione 
Generale in ordine alla acquisizione, progettazione e gestione dei beni mobili, immobili e dei servizi 
dell'amministrazione centrale e degli uffici giudiziari nazionali; 

VISTO l'art. 16, comma 4, del citato D.P.C.M. 15 giugno 2015, n. 84 nella parte in cui dispone che, 
fino alla data di entrata in vigore dell'ultimo dei decreti del Ministro della Giustizia volti a stabilire 
la data di entrata in funzione delle Direzioni generali regionali, di cui al D.lgs. 25.07.2006, n. 240, le 



limzioni attribuite alle predette Direzioni regionali possono essere delegate anche in parte agli uffici 
giudiziari distrettuali; 

VISTI gli artt. 4, 5, 6 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 - Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato, modificato nel testo dalla L. 31 dicembre 2009, n.196 e dalla 
L. 7 aprile 2011, n. 39; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 - Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 27 dicembre 2006, n. 296 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
iiluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e ss.mm.ii.,, che all'art. 1, comma 449, prevede 
i .  obbligo per le Amministrazioni statali centrali e periferiche di approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni quadro; e che all'art.l, comma 450 (così come modificato dall'art. 1, comma 130 della 
L. 30 dicembre 2018, n. 145), prevede l'obbligo per le Amministrazioni statali centrali e periferiche 

di fare ricorso al MePA per gli acquisti di beni e servizi d'importo pari o superiore a € 5.000 e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale 
(convertito in L. n.120/2020), così come modificato dall'art. 51 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, aggiornato nei suoi contenuti dal D.L. 36 del 31 marzo 2023, e in particolare: 

• Art.48 comma 1 lettera b) D.L. 36/2023, già art. 1, comma 2, lett. a), che consente (ex articoli 
36, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50) l'applicazione della procedura di affidamento 
diretto di forniture e servizi, d'importo inferiore a € 143.000', per le procedure dal 1° gennaio 
2024. 
In tal caso, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il 
termine di 2 mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del procedimento. 

• Art. 53 comma 1 D.L. 36/2023, già art. 1, comma 4, che prevede l'obbligo per le stazioni 
appaltanti di non richiedere le garanzie provvisorie di cui all'art.106 D.L. 36/2023, già art. 93 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, salvo che in considerazione della tipologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta: in tal caso, 
il relativo ammontare non può superare l'uno percento dell'importo previsto nell'avviso o 
nell'invito per il contratto oggetto dell'affidamento; ritenuto che nel caso di specie non vi 
siano ragioni che consiglino di richiedere la prestazione di tale garanzia provvisoria. 

VISTA la L. 13 agosto 2010, n.136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia (come modificata dalla L. n.217/2010), che all'art. 3, comma 1, 

prevede l'obbligo per gli appaltatori di utilizzare c/c (bancari o postali) dedicati alle commesse 
pubbliche dove registrare i relativi movimenti finanziari; 

Soglia modificata dal 1° gennaio 2024 ai sensi di quanto disposto dal regolamento UE del 15 novembre 2023, n. 2495, 
che modifica la direttiva 2014/24/UE 
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VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici: 

• Art.17, del D.L. 36/2023, già art.32, comma 2, D.Lgs 50/2016, che prevede l'obbligo per le 
stazioni appaltanti di determinare di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte, prima delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici; 

• Art. 15, del D.L. 36/2023, già art.31, comma 1, D.Lgs 50/2016, che prevede l'obbligo per le 
stazioni appaltanti di individuare un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi 
della programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni procedura di 
affidamento di un appalto o di una concessione; 

VISTO che la Procura della Repubblica di Pistoia, con nota prot. m_dg.DOG.25/07/2024.0182320, 
ha avanzato la richiesta di "Servizio di gestione integrata dell'archivio documentale della Procura 

della Repubblica di Pistoia (c. d. outsourcing) — Richiesta di autorizzazione alla spesa" per un 
importo stimato pari a 114.500,00 € oltre oneri di legge; 

CONSIDERATO che nella nota di richiesta fondi la Procura della Repubblica di Pistoia evidenziava 
l'esigenza di procedere con il urgenza allo sgombero dei locali in locazione passiva per inadeguatezza 
degli stessi in termini antincendio e non rispetto dei requisiti igienico sanitari; 

CONSIDERATO che nella nota di richiesta fondi la Procura evidenziava l'esigenza di procedere alla 
riduzione del materiale cartaceo presente negli immobili ai fini antincendio; 

CONSIDERATO che risulta urgente ed improcrastinabile, per quanto esposto, assicurare per 
l'annualità 2024-2025 l'avvio del servizio di gestione integrata degli archivi documentali della 
Procura della Repubblica di Pistoia, per mezzo di un operatore economico specializzato; 

RITENUTO indispensabile assicurare il mantenimento e la gestione corretta dei fascicoli giudiziari, 
che in caso di deperimento o smarrimento costituirebbe una grave interruzione o ritardo nella corretta 

gestione degli atti, con ripercussione delle finalità perseguite dagli uffici giudiziari, è manifesta 
l'impellente necessità di trovare una soluzione urgente al fine di non arrecare grave pregiudizio alla 
normale attività giudiziaria; 

Premesso quanto sopra, il Direttore Generale, nella sua qualità di responsabile della spesa: 

DETERMINA 

di autorizzare all'avvio del servizio di delocalizzazione e di gestione integrata della 
documentazione custodita nei seguenti immobili della Procura della Repubblica di Pistoia: 

• via del Villone 27/35, Pistoia, per lo sgombero e rilascio dei locali ad uso 
archivio; 

• via Ugo Foscolo 39/46, Pistoia; 
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di autorizzare i "Servizi integrati di Custodia delocalizzata della documentazione, Servizio di 
delivery ed eventuale Servizio di restituzione", per la custodia e gestione del materiale 
d'archivio da delocalizzare per l'attuale annualità 2024-2025 con affidamento e gestione ad 
un'impresa specializzata che eseguirà le seguenti prestazioni. 

2. 	Oggetto delle prestazioni 
Oggetto della presente determina e conseguentemente anche dell'incarico che verrà affidato, sono le 
seguenti prestazioni (analiticamente illustrate nel capitolato): 
2. I) prelievo della documentazione e indicizzazione e archiviazione dei documenti; 
2.2) custodia della documentazione; 
2.3) servizi di delivery; 
2.4) gestione delle operazioni di scarto e macero; 
2.5) eventuale restituzione a bocca di magazzino della documentazione a fine servizio. 

3. Determinazione del corrispettivo e criteri di aggiudicazione dell'incarico: 
L'importo totale dell'appalto stimato è di 151.015,00 € con esigibilità nell'annualità 2024-2025. 

QUADRO ECONOMICO 

A - SERVIZIO 

a.0 Importo del servizio 114.500,00 € 

a. I Costi sicurezza 3.500,00€ compresi nell'importo 3.500,00 € 

Importo Affidamento (a.0) 114.500,00 € 

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

b. I I.V.A. (22% di A) 25.190,00 € 

b.2 Incentivo per funzioni tecniche (art.45 D.Lgs. 36/2023) 2.290,00 € 

b.3 Contributo ANAC 35,00 € 

b.•1 Eventuale restituzione documentazione 3.000,00 E 

1).5 Imprevisti 6.000,00 € 

13 Totale somme a disposizione dell'Amm.ne (b.1 + b.2 + b.3 +b.4+b.5) 36.515,00 E 

TOTALE COMPLESSIVO APPALTO (A+B) 
I 

151.015,00 € 

RITENUTO necessario disporre la nomina del Direttore dell'esecuzione, in considerazione della 
delicatezza del servizio oggetto della presente determina, trattandosi in gran parte di documentazione 
di natura processuale, è necessario che essa sia conservata adeguatamente fino a quando non saranno 
decorsi i termini previsti dalla legge per la sua distruzione. A ciò si aggiunge la necessità che le 
operazioni di archiviazione siano compiute con la massima precisione, condizione indispensabile per 
poter reperire in qualsiasi momento i fascicoli che dovessero occorrere all'ufficio giudiziario. 
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)ispone: 

a. Che attraverso il ricorso al Me.P.A., si proceda con l'affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, 
comma l lett. a) del codice D.Lgs 36/2023, nonché in alternativa motivandolo con procedura 
negoziata senza bando ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett. e) del codice D.Lgs 36/2023, con il 
limite delle soglie di rilevanza europea contenute nell'art. 14, comma I lett. b); 

h. Che il valore stimato dell'affidamento di cui trattasi, non potrà superare la somma di € 
114.500,00 (euro centoquattordicimilacinquecento/00), comprensivo degli oneri della 
sicurezza, oltre IVA che graverà sul bilancio di questo Ministero; 

e. Che l'affidamento dovrà seguire il principio di economicità per l'amministrazione, assicurare 
continuità nel servizio di gestione documentale e nello stesso tempo non aggravare sul 

funzionamento degli uffici, anche ricorrendo, vista l'urgenza e la necessità di assicurare un 
positivo riscontro, di ricorrere a società in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, come previsto dal dell'art. 50, comma I 
lett. a) del codice D.Lgs 36/2023, in particolar modo società che in passato hanno operato 
positivamente per l'amministrazione nella stessa tipologia di deposito e custodia degli archivi 
giudiziari. 

d. In caso di ricorso ad indagine di mercato o negoziata senza bando, il criterio di aggiudicazione 
della procedura sarà "al prezzo più basso", verrà pertanto affidato il servizio all'operatore 
economico che avrà effettuato la migliore offerta al ribasso rispetto al prezzo base di gara; 

e. Che in caso di ricorso ad indagine di mercato o negoziata senza bando, l'aggiudicazione sarà 
effettuata anche in presenza di una sola offerta valida; 

Che viene autorizzato l'importo da massimo di affidamento di € 114.500,00 oltre IVA, 
comprensivi dei costi della sicurezza, pari a € 3.500,00 non soggetti a ribasso, per un 
finanziamento massimo da quadro economico di € 151.015,00; 

g. Ritenuto applicabile l'art 45 D.Lgs. n. 36/2023, in tema di incentivi per funzioni tecniche, 
l'accantonamento della somma di € 2.290,00 (pari al 2% base gara) da destinare alla 
remunerazione degli incentivi per funzioni tecniche. 

Delega l'ufficio distrettuale in indirizzo alla gestione del procedimento ed alla nomina del 
Responsabile Unico del Progetto (RUP), che dovrà: 

verificare se è stata pubblicata su SIGEG, sezione trasparenza, la presente determina, da parte del 
funzionario o assistente addetto alla Direzione generale e, in caso negativo, segnalarlo a questa 
Direzione Generale; 

attivare il CIG (codice identificativo di gara) su piattaforma MePA perché consente una maggiore 
rapidità nella acquisizione delle verifiche previste dall'ex art. 80 e come disposto dall'art.99 e 
seguenti del D.lgs. 36/2023; 
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- predisporre sulla piattaforma MEPA una Trattativa Diretta, o in alternativa una RDO (richiesta di 
Offerta) indirizzata ad Operatori Economici iscritti al MEPA nel rispetto del principio di rotazione 
degli inviti, come enunciato nell'art. 49 del D.Igs. 36/2023, che se debitamente motivato può 

consistere anche nell'invito a imprese di cui si ha pregressa conoscenza in ragione di contratti 
positivamente eseguiti con la PA; 

- inserire nella apposita sezione della piattaforma telematica www.aequistinretepa.it  ("Documenti 
allegati") la presente determina; 

- inserire nella apposita sezione della piattaforma telematica www.aequistinretepait ("Documenti 
richiesti") i seguenti documenti: modello DGUE_, dichiarazione sostitutiva, modello tracciabilità, 

patto di integrità, eventuale attestazione avvenuto sopralluogo, dichiarazione costi manodopera, 
oltre ad ulteriori eventuali documenti che fossero ritenuti utili e/o necessari; 

- formulare la proposta di aggiudicazione (art.17, comma 5, del D.lgs.36/2023) al Capo dell'ufficio; 

- effettuare, nei confronti dell'impresa destinataria della proposta di aggiudicazione, i controlli sul 
possesso dei requisiti art. 94, 95, 96, 97 e 98,100 D.lgs. 36/2023, così come disposto dall'art.99 e 
seguenti del D.lgs. 36/2023; 

- estrarre dalla piattaforma telematica www.acquistinretepa.it  il "Documento di stipula del 
contratto", che sarà sottoscritto digitalmente dal Capo dell'ufficio (in formato .p7m), ricaricato 
sulla piattaforma MePA ed inviato tramite PEC che costituirà stipula del contratto; 

- assicurare il rispetto degli adempimenti previsti dall'art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136; 

- fissare come termine per l'esecuzione del servizio 90 giorni dalla stipula del contratto, o un termine 
diverso, se ritenuto opportuno dalla stazione appaltante; 

rilasciare il certificato di regolare esecuzione, da parte del RUP ai sensi dell'art. 50, comma 7, 
1).14s. n. 36/2023 ex articolo 36 D.Lgs. 50/2016, unitamente al Direttore dell'Esecuzione; 

- rilasciare il certificato di pagamento (art. 125, del D.Igs. 36/2023, ex 113-bis, comma 2, D. 1gs. 
50/2016) e contestualmente chiedere a questa Direzione di emettere l'ordine di accreditamento al 

Funzionario delegato; 

- applicare le penali, qualora ne ricorrano i presupposti; 

- disporre l'esecuzione anticipata (ai sensi dell'art 50, comma 6, o dell'art. 17 commi 8 e 9, d. lgs. 
36/2023, a seconda dei presupposti in concreto eventualmente ricorrenti); 

- svolgere tutti gli altri compiti previsti dall'art. 15, e altre disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e del ex 

art.31 del D. Lgs. 50/2016 e ss..mm. e ii.; 

versare all'ANAC la somma dovuta a titolo di contributo (per gli appalti di valore superiore a € 
40.000,00) il cui importo è comunicato quadrimestralmente mediante avviso sulla posizione ANAC 
del RUP (sezione gestione contributi gara); 
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- su indicazione del Capo dell'ufficio nominare la figura del Direttore di Esecuzione del Contratto 
(DEC) che, congiuntamente al RUP, procederà al rilascio del certificato di regolare esecuzione (art. 
50, comma 7, del D.Lgs. 36/2023, ex art. 36 D.Lgs. 50/2016). 

A. Dispone che il funzionario o assistente di questa Direzione, che ha predisposto il presente 
provvedimento, provveda: 

alla sua pubblicazione su SIGEG, sezione trasparenza; 
ad inserire i dati della presente determina nella apposita sezione del Sigeg denominata 
Gestione/Lavori; 

a verificare altresì che la richiesta dell'ufficio, connessa alla presente determina, sia stata 
inserita nella predetta sezione del Sigeg. 

B. Invita il RUP ad accedere alla seguente sezione del Sigeg per reperire i modelli dei 
provvedimenti utili per l'espletamento delle attività di competenza: 

Sigeg/Download Modelli/Ufficio VI/Archivio gestione documentale affidamento diretto'. 

.11Icgati: 

- 	Note della Procura della Repubblica di Pistoia 

IL DIRETTORE GENERALE 
Stefano Carmine De Michele 

Alla cartella contenente gli allegati si può accedere anche mediante il seguente link, ma con l'avvertenza che è 
necessario coniarlo e incollarlo nella barra del browser (Chrome, Internet Explorer, Safari, Firefox, ecc.): 
li ttps//sigeg.giustizia.it/Modelli.aspx?rt—Modelli%5CUfficio%20V1%5CArchivio%20gestione%20documentale%20aff 
iclamento%20diretto 
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